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Le <'HÌRllesi,. 
Il'home èreéoiico, o far& corto scat-

taru por generosa ira il ctiiaro amioo 
nai&o:-{n»iri§(if̂ n'EoHntf 'M^esso'Ji il 
tidlb) ' pei* ora, atto a dare il conoatto 
dli JieneDehe' istltuiiianl di eui fìnart 
solttibtti all'eatoro abbiamo li tipo, ' ' 

Òli tiooiini'd'aSari' tion le conosoono. 
Bsso rappresentano il principia,del-
l'eiijSsfs-o'ioìÈWÌifiyùìi coH-Sltó» 
cbq|iù>ér()Ule che, facilitando gli «c'ambi, 
distruEr̂ 'olió la mala pianta, che ha nome 
baiaVibaggì*'.' ' ' 

L'tatitttzio'ció dello' « Ualles », in Italia 
è da'gWH'tempo propugnata'; olii scrivo 
rioprda,di,pr9,-;|p)^zat9, mode^Ma îtUo, 
pìi).̂ t.'.1>q{<' laneia per .qnasta tetti; ed 
or4,.y'̂ 4PiPPt> piacere come tale^ iatitu-
lioiieiatlt por. .f̂ W corpo od anima nella 
Q(i9.!<?̂ # ,s>!!',99."'onta' Genova, |u Mar­
siglia ijtallanà, 

4 L'Istituzione italiana delle Halles 
-Jfi'élfft̂ MSSn*) Maf éferfòWS- '̂.iiàW îil 
cclAj^eta'ed avrii per mòta anititat'tò 
di' cdttritiaei'Ql che diiormi ricchezze 
vailA'O lògai anno perdute o ohe altre 
ancora matrŝ iori potremo ottonerò' dlilla 
fat'tititii'''del'liofttro Buoio, se rìiìs'oi-
rsmo'àd'abbattere la grande barrie'rft 

'«'Nat assistiamo indilTerenti alle sòf-
feretliié'del.conaumatore del grande 
o'éntlri} per Tesa^èrato 'prezzo dalle der­
rate;'ineiitre il pt-oduttòre'lascia impu-
tUdìré'il raijcoltò a! suolo por man­
canza di compratori ! 

'< L'estero assorbirli un'eAoi'mo quan­
tità dei nostri 'prodótti, le nostre pri-
>9l!Ì^<ìi;?"6i94«..noi.»fwejn(tfl?g»ttif!;ftti: 
0 capaci pii;d%rg <̂ |, ppstri.commìtenti 
le maggiori garanzie sulU qualità, dei 
nostri ,pr(),dottj. é-del suo oonie îona-
mento.l. ' , ' ', , , 

« I nostri sforzi resteranno sonila ri-
s'ultata'''9è non saranno ispirati dalla 
masslma'che'pei* smet'ciare a ormzo 
Pittiuttdt'ft'tiyre ' 'l"r|Sn8W nòstra' ja'ttii'ale,| 
4̂ Wr,»Wff;'P,fii>%ì4y.'8„̂ gTOo)a'V 
JBMg[arsf,mqt,.povr»mo «rorBiin' seguito 
oolIVfluenia '.ilei oapi'talhai "èaa>pi,''è 
nelie'ssaritì far' rip4rcudtere'iieiiN!6htri| 
di ',so^sij'tt(l»,il ,riba!s'sp (Ji ,prèzzò ,blie, si', 
vqrljlpî . ÌQ",qDolli. ili produzione!,'! peróhà 
questa ripeitCusslonb rende più facili ed 
impartenti', je- 'Whdite é ^ròpói'zidn'àta' 
a)l!e9Óa((ei),?,fi ,'fli!, r%i;.ó)tp„,cltije si'',viiol„ 
smerbiai-'e. 

« Ma per ottenere questo fenomeno 
oeppoimisft..̂  necejsftfip. che ile derrate 
possano ripartirsi a seconda dolte ilat-' 
tazionl di prezzo, cioè ohe'abbiano fa-
coltti' di rapido movimento, con garan-
Hi, 'ttùf'vqlò^è.ter^o quiilunque^ if^X'' 
cató'i ĵ ii'iljSi'i iérmlnf, è necessario riiii'riie. 
mat̂ riÌil'iaenie.,Aqa)!^Ì!tr)àme'qtpempràUi, 
mente.ie idìaCanze che separono i'pro­
duttori italiani dai consumatori nostrali 
ed esteri.••'"• 
• '«'lia'lettura'ponderitta, del progetto 

daj'tg\3àl\e*^j^érrb|ljte' di c'òp'si,dei;àj;'p 
eoffls riqp],'̂ p)ilJies''oj»rftblemaeóqnqmico. i 

«,Quoats'^tiluzione ha por'mandato 
di favorii^'il' fyenessere nakonàle'è dbi' 
singqli"!olttadlui, in special modo se 
pi'o'diUio'ri'agriQiili, e qùàntuiiqu'é co-
stitirita-aotto forma di Societii privata, 
de«.e'"dopO'..l)reYS tempo trasformarsi in 
ente marale.'di pppprietit, nazionale. 

.« Lia,cplc)S âle i,qiportan!!̂  dell'impresa 
npq pei'm^ttendo iin accentraménto unico 
dj idî pfióifp, di ,C63potV8abilità e d'iqi-
zià,i|Ye, le .ffcflhs, costituiscono, una 
fed^roifi^nei-.difim nulononii oollegai,i 
/}'(ai,/óV!Ci."(ia.un principiò economico che­
li gpy.erna, ^.tti,. ìi quale h^ ,per base 
la, coopér^zjon'̂ '.uniive^sale, cioè la forma 
più ampia ,4 complessa ». 

• * • 

A"ubiamo-,Mllfattii sott'occhio il pro-
gÌ3ttlj''di cui'è .lìbnno: e ci riserviamo 
ci''i'iàiàWa'«ió'''3t'-iflpàl'là'i'iié. Intanto con 
piacere segnaliamo l'iniziativa(parschia-
ritpgniti r^olgersi al Comitato delle 

do che, con seni augurando'* che, con serietà 'dTntahti 
e di mezzi condotta,"abbi^ buon lina; 
0 che uSff &lìJ3Pigno1i 'SBii'̂ 'aìimen-
tatori parta', da questo taostro' ìndu'stro 
e progrediente Friuli. 

I «.({HUUUUUU : Wl 1UI lul lu 

;^|Jgì'interessi di Fiume. 
^ (Notira corri^ondtHxa). 
,",. Budapeil, 2à ottobre. 
'UAa. deputazione,.della Camera di 

coamfercio e d'arti' d'i Fiume, composta 
dei 'VlU£'pì>i$sli(̂ niil''tii'ot'OBac e Kozulich, 

del segretario .^moquinn o del soci Drilli 
a Wàllnschni/;, sótto la guida dui go-
vornatora SadiSlao Szipfiry.si è prasen- • 
tata al prosirieritu del Consiglio Colaman 
Sziìil a al ministro dal commersìo Ile-
gedUs, por raccpinandaro al Governa di 
tener conto d.cglf Intorcssi commerciali 
di Fiume nella questiono delta costru­
zione delio ferrovie bosniache. 

.Allo parole do.l sig. Korosac, oni ora 
stato aftldata l'incarica di osprimaro i 
voti dalla Camera, il ministro prosidante, 
rispose olio, 8̂6 anche''"! fluraani non 
avessero mosso'aìodtì'piisao, il Governo 
anche questa volta, coma sompra, arrobba ' 
stimato suo dovere prendere in spooiato 
cansideraziono, antro alla carolila ge­
nerale dei provvedimenti relativi alla 
politica commerciale, gl'intarassi. di 
Fiume. Soggimise ch'egli ha,la migliPre 
intenzione di proteggere e- di promuo­
vere i legi,ttìmi intoreasi dalla simpatica 
citt^ miirlttifna, sia politici ohe oconoi-
mici. Di ciò,nessuno pufr.dubitara, come 
nessuno può dubitare, giudicando dei 
;uoi procedenti, eh'egli non sia . por 
mantaiiero le sua promesào. Quanto alla 
speciale questiono della ferrovie bisnia-' 
che, il Széll dis.so che non bisogna giu-
dicaro queat' aifare soltanto dal punto 
di vista di semplici intorcssi locali, ma, 
bisogna pur,,tener conto di oonsidet-a-
zioui strategiche e di intereasii politico-
commerciali d'indole generale, Sotto 
tali riguardi è già intervenuto un ac­
cordo di massima fra i fattori compa­
tenti, ma non furono per questo dimen­
ticati gl'interessi di Fiume, che sono 
pure gl'interessi dallo Stato ungarico 
e dal commercio ungherese, talché si 
può ritenere per certo ohe la questiono 
dello ferrovie bosniache, s^ri^ nel.suo 
complesso regolata in modo, da salva-
gu^pdaro gl'intosesai della città marit" 
tima in tutto quanto è oonciliabilo co­
gli interessi dello Stato, Il ministro 
presidente disse cho basta uno sguardo 
alla carta geografica doli'Ungheria per 
comprendaro ohe il Governo ungharose 
deve naturalmente molti riguardi a' 
Finn^e e,,ohe l'at,taccainento fra questa 
c|ttà e lo St^to.dava procedere da im­
pulso reoiprooo... 

Che lo Stato ungarico sia favorevole, 
allo sviluppo (ti Fiume, lo ha dimo­
strato luminosamento colla politica com- ' 
marciale da esso seguita nel cai'.«o di 
trentatra anni. 

Antonio Walluschnig soggiunso cha 
Fiuma non è immeritevole dell'appoggio ' 
cha lo accordi! il Govarnu, poiohè,s6bb6ne 
qua e là. sorgano talvolta dei malintesi, 
i fiumani possono assicurare il ministro 
presidente,che essi amano «la' patria 
ungherese » (II!). 

Coloman Szòll si rallegrò riramentO' 
di queste parole dol Walluschnig. « Là 
dichiarazione che i fiumani amano la 
patria ungherosa — agli disse — mi 
ha molto commosso, poiché questa .'jola 
può',essere la_ 'base dalla nostra re(f,i;{ 
pròca intesa', Indarno noi andiamo croan-
do' leggi ed istituzioni, per quanto esso 
siano perfetto, non potranno mai essaii'a 
applicate in modo corrispon'donte alla 
mèta vagheggiata, se non vengono tra­
piantata nella vita pratica dal reciproco 
buon volere e dalla ' rociproca fiducia. 
ìi' cosi in tutte lo coso, ed ò cosi an­
che por' piò elle ha attinenza colla qua-
stiono fiumana. La prima e maggiora 
garanzia par il buon accordo è formata 
dall'attaccamento alla patria e allo Stacci 
ungarico, dal sentimonto dall'unione con 
questore dalla calda, affettuasa simpatia 
per la madre pàtria. Il Governo spara 
che si coniprenderà a Fiumo la 'sua' 
politica e la si seguirà con bonovolenza 
e flduMa; e spora altresì cho si acòot-
terà con ossequio alla leggo e|col pionò 
riconoscimonto dolio sovranità dello 
Stato ungarico unitario ciò cbe as.sò 
ha intanziono di fare per stabilivo nella 
città marittima la condiziona normale di 
cose. 

! Se Fiume avrà fede nalla politica ohe 
il Governo sogne a suo riguardo e l'ap.-
poggierà, non sarà ditfioile di sistemare 
Io còse in modo da asslcuraro la roci> 
jproca tranquillità»'.' 

Dopo ciò, il 'Walluschnig dichiara 
che i fiumani sono convinti cha il Go­
verno di cui ò a - capo Coloman Szòll 
'vuole il, lorq bape, coma vuole il bene 
;di tutto di'paese;, e ieho. quantp torna 
!di vahtàggìó airinterq "pao'.S6''rion può 
ìossare di'dannòiDoppu're aFiume. ' -
l Con questa 'di'chiaraziona ebbe ter'-
inine il ricevimento; ' ' 
.' 'Anche dal ministro 'Ilegediis 'i dele-
]gati' ftnthani''ebbero ' la pid esplicita 
fssifturazione ohCsdrannosaWagilàrd^ti 
gl'interessi'Comraer'ciali della loro'città. 

Mariiis;^ -

LA FESTA DI IERI 
L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA CAMPIONARIA. 

.H ,aift 

La giornate - Il movimentD. 
'Il cielo ha voluto ê aeVcl cortese: le^ 

mihaiìoie degli ultìttii gidrni a della vi- ' 
gilia non fni*tìb oMtì uno sc|iorzo per farei 
meglio fodere la' 'sor'prts'a dalla ful­
gida mattinata,' dei magHìfloa sola che 
'ci fu 'compagno — come canta Mimi 
:— tuttala giornata ; upa'.giórnata mite, 
Imill^i'tóo. ia ,tìr«yzòli)ja' f'asoa che' ve-̂  
Juìva'^aì inoliti nevó'éi; Jloliziosamenle _ 
'arit'nn^ale; il'ohe vili nAplio che prl-, 
màva'rilè. ' " '''' J ,fi 

, ' B fin' dal Mattino,' incitati da quella 
ifòità'di stìlè,''!'clftacffèlf animarono le 
,vi6 a i ritrovi, e Iii''olt{|i"6bbe subito 
J'aspetto galtìVèlitìpTimento dei'glorhi 
insolili. • • • ' " • • ' " • • ',?^ ' » "• 

( Puntualmeiitb" gluliséro' dai diversi 
{paesi le Bande, suscifanSo giocondi e-
ohi a{|r»Mf«,cljlfi|pil|à||'«,-oplle' baji'de 
aotfdf'liB iWFfoca' ÌMV'à&\ contado. 

Già vei'sb '(a '# la' IJÌà̂ za e le a'dia-
cetisi si andavano 'àfTpll&ndo. 
' Alle-ore lO'là.plaza'ivova l'aspètto 

della grahdl' ocoasiohi flit folla stipava 
aspettaodtìj' attórno 'altó'S f̂looonate ahe 
chiude la Mostra. -' • • ' • ' ' 

Pittorèàcknitìn'to 'Si pi'gteatarono, ne! 
semplice' addobbo, la'L'oggia San Gio­
vanni e l'.padìglioni.' •' 

' Hi' ' 

.Alle 10• puntualinente convenivano 
alia sede 'deli'Assóoihzióne Industriali 
e Commeraianlii iofrm al Caffè Dorta, 
lei Alitoritit' e tutta U'ischiara dogli in'-
vitatl, rioevtttti.dal .sigi:. Bardusco; pre-
sidenta de'U'Assooiaziona, dal oav; £?ap-
bierl, preBidante'dolla Mostra, e dagli 
altri membri' del Coaitata. 

Coni festosa deferenza accolto inter­
venne il chiarissimo professore senatore' 
Cartai decono-dell'Ateapo torinese, in 
cui insegna storia-del diritto. 
' -;Notaramoi inoltre : , , ' > 
[ -Sea.iid.iifl't'iajpipgro a i ^ ^ o d i 'Udine; 
idsputàti ìGirardinl e' Morpuf'go, (questi 
anche come presidente dei' Gomitato 
•eseoutivodall'Esposiziono regionale 1903 
>o vice-presidente della Camera di Pomi-' 
.mercio); cavjsVitalba, reggente la-Pfs-
ifettnra; cav, BenÌBr;.pre8. della Dep. 
;ppovinoiala.; cav.iGervaso,'Provveditore 
,agli studi; cav. Giovanni Nallino, vice pre-
side'idal r. Istituto tecnico di'-Udiné; 
jdott. .Carlo Nallino, profassoi'e di lin-
igue orieDtàli.a Napoli; cav. Castagnoli, 
ispettore di P. S. ; Antonio Cossiè, vice' 
jpres. della Società • operaia ; co. A. di 
•Trento; prof,'; Luigi'De Pauli; cav. Pa-
•glieri, direttore! di 'Dogana j cav:- aVv.' 
Schiavi; cav. 'Viglietto; .colonnello di' 
;cavalleri»l'tonPnte' colonnello del*'!?" 
jfantariai maggiore-dei r'r. carabinieri;' 
,al«taote di campo del generale Nata; 
,GiiB. Spezzetti, prosidante'della Banca 
pooperativa a'^uasi tutti i'membri' del 
Comitato, e'si nota va. la mancanza — 
forzata, per doveri d'ufflcio'— • dell'ot-i 
timo dott.i'Virgin'io'Doretti'; il cav. pfpt. 
Ippolito D'Aste; la-statopa cittadina; etic. 
' Il senatore 6. L. Peoile • aveva' gi'u-
stifioato la propria assenzaV, ' > ' ' 
I Circalo 10 e un'quarto Uutta-la e-' 
letta, sdhiera, ' attraversaiido' la" folla,' 
'{Salutata dalla> musica che'eseguiva''là: 
marciai reale,, entrò nei" locali' della 
Mostra; E'cosi, senza sfoggio*diHnutili' 
ITormalità, senza discorsi, 'oòn' friulana' 
semplicità, la Mostra fu inaugurata. 
, Fecero gli onori della-.Mostra agli 
ospiti, distribuendosi fra i diversi gruppi 
pen-'le informazioni opportuno, 'Il Bar­
bieri, il -Bardusoo, i|iprof. ©e' Paoli, il' 
Da-. Caiidido, .il Beltrame; il ' dott."Bp-
gonoelli, simpatico ed operoso'.ospite 
-yenutoci.da ,'Venezia,-ed altri, •' ' ' 
, I visitatori .3'int('atlennero,''farHian'-
dosi in tutti i ' padiglioni! con'vivo in­
terasse, fino versele. 11 ;'pa8sandoipoi' 
pirattiguo' padiglione . della 'oontpo-tno-
stra umoróstioa,-. '• • . ' • 

' ..Tutti osjiressero •sincera e calorosa 
congratulazione agli organizzatori, me-
l-avigliàndoSi che'.iìr- coslibrevè tempo 
abbiano 'ìpotutO'-ottenaraiioosliibei. ris'ùl--
lati, e. radoogliora obsHintenessabti saggi 
'delle industrie e delle arti} ammirando 
'f pecialmonta talune affermazioni del la-

TtÌ?il*l;iMa: 
"numento/ di ..yitt,' lEm., le musiche al­
ternandosi e,seguivano scelti'conoertl. 

i Nòteiéd iBippessiojiì. 
t .Noni'òggi ói 'è ' posàibilejfpei- le'.tir- '̂ 
genzei'del•'tempo"6''iid6Ud'''spaS!Ìo, una' 

rassegna' — come noi vogliamo — mi­
nuziosa e coscienziosa del 'pl*pddtti e-
spòstl e delle Ditte' eàposit'rloi ; quale ci 
propóniamo di fare mari mano in questi' 
gìorlii.Ci limitiamo Prà à raccogliere ̂  
fé imprasaionì sallalìtì e'sommarle'iaa-' 
nifestate dai visitatori. 

Gradévolissima "è, appena entrati, l'im­
pressióne complessiva; il colpo (l'pceWq 
è veraiaaóte bèllo; sllBito, si riconosce 
come non potassa' dtiij'si alle 'còse più' 
raWo'tìat^'ardinam'èntò. . / 

A 'deatra e a sihistr'à' i diia padiglioni' 
delle industrie, oon'ii'n'iniagnÌffoàViirie|tà' 
'di'specie' e di'colori delle superbe tàc-
•oolta sui banchi,allineati — due sedji-
jzlb|ji obe.lasbia'tó ,ìft foWa il visitatore; 
,di'fac'oia s'iiitr'avvéde, in lieve'pono'mbrà,' 
tutta una ricchezza di cose artistiche,, 
'e sì ha'subito, là' sei)st̂ '?!one e il'óon-, 
.oett'o del «t'ó'mplettó», del racoP|l!-;' 
inerito ìntelté'ttuàle' fra dub ohlasàotó, e 
belle, profanità. :"''!„' , ;.'"" ','' 

' Eppui-e, anche, là deli'tro, nel 'tejri-
piéttl3deirapte,,qttÌnta'v«ptótà''glboóiida. 
i qdàuta' ribdhe|:*à' èròrlps'a"'dy(i«>re, é di 
•peiisìerb! Sulla parete dì ftóste,,quasi 
sacrario ed altare, ,spiccano .-* labori 
del Da Paoli e dèi Baset'tl — brprizi 
motlutnètìtali —'a àini'stra attraggono, 
lo agàMo'e l'att'anziotte i magistrali 
pastelli e' le teste stupende del Bèrga; 
gna, e i ricchi mobiji di purissimo'stilè 
dello StpJ^autfi 4}',p.emójiìf(-,'t̂ à<l'estra 
i bel quadri fotografici ,del' Pignat a 
del dilett'ànte udinése sig. Grosser; ,e 
un hiagttìtìco « completo» par salotip; 
in gaia tappezzeria ed elegante m'onta-
tm*a, Sella So'oietà-Mtifan'a per i'ift-, 
dustr'ia "del giukeò.' É'néf mezzo della'' 
sala campeggia una doviziósa .raccòlta 
di ceramiche e terrecottè, stupendi pro­
dotti delgiovanìssimp stabiliménto'Bar-
ghart, nei'quali non sai se"tìlù"a'mBÌI-
rara la dotta ad, originale finezza' dei ' 

'disegni e la squisita perfezione' delle 
imitazioni' 0 la' vaghezza 'dei aalori'.e 

ila delicata fattlira','-' '"''"'' ' ' ' 
Si osòe da'iiuella'sala di sè'duziaiìi, 

lentamente, ri'tornahdo' spesso isui passi 
come richiamati dal desiderio, lO' con 
un senso grande di'soddisfazione e di 
orgoglio;' poiché quasi'tutto, là dentro, 
è affermazione dell'ingegno e l dell'arte 
del Friuli. 

. • « • . . - i , 

,,E-si passa nei,pi((iigli«ni do.ye l'arte 
umE^n ,̂preluda intenti.e foripa pia po­
sitivi. „ , , ." . , 1 • 

E là si passa la spUetic înta rassegna, 
multiforme e ninlticoiofe, delle.bottiglip, 
•dei dolci e delle 'oonféttuca,;! lei paste, 
ìalimentari d'ogni genere e forma co­
lora e sapore ; e le conserve, e i su­
perbi oampip^i>;(|pila,Jsaiu|jeFÌa,- e le 
profumeHe 'c'ofle'oènfomilà raffl'àatezze 
delia toeletta e deU'lg;lene. E' dall'altea 
parte' le manifàttiire XJoi loro' piìi, indi' 
derni trovati, oói'loro'capienti e'raffi­
nati-, prodotti della fi(àtbr», dell^ tes?i^ 
tura, dal tornio','' délrà|o;''d41'éesello,' 
della'cartiera, dellft'"coricia àel gabi-' 
netto ohimicb, dell'ofABinà î iècoapica o 
manuale. E nel'diiè'padiglioni estebnl 
si resta ammirati Innanzi ai'magnidòi 
prodotti del ''frutteto e dell'orto, e agli 
ingegnosi strumenti' dal lavoro agràrio. 
•' -'-Ma di tutta quéste cosò 'dovremo par-
titatoente ' occuparci ; riè'vogliamo o^gi 
con frettolose aiinotazioni' metterci rial 
pericolo' di ', erronee impressioni o di 
ingiuste- dimenticanza.' ' 

' Notevole fu\nella giorfaata, malgrado-
le diverse altre attrattiva eile seduzionii 
del bel sole — malgrado' il prezzo- piti 
alto dei biglietti'.*, il'movimento• dai' 
visitatori' alla 'Mostra.'. Crediamo, non' 
meno di un migliaio'. ' '•" ' " 

Scarso invece -i* e si capisco ~ nella 
serata. 'H '- • 

.Più'affollata!certamente vedremo la 
Mostra' 'stasera;''egrégiamente illumi­
nata, • presenta 'Unr.bellissimo!' effetto;' 
quasi un aspetto nuffvo.' i. - ' • 

li ministro Pascolato. 
J L'op. Pascolato all'invito'telegràfico 
della Presideìiiià'' dalla ','Mòst'ra h'a ri­
sposto sóusandosi'pe'i"'l'impossibilità 41 
intervenire'' all'inàu'gdrazi'one, esàendo 
impegnato a 'Spiliritbei-gò e a' l̂ arii'agò 
frà''i suoi'elettori; '• ' ' ' ' ,' ' ' 

Promise però cha sarà fra noi, a 
Visitare ' la' ' Mostf'à, ' veiiei'dl proésimo, 
I 'E'' Pòrtèsià'' grande • di ' ébi ''si' 'dove' 
esser graS'àll'egr'ég'iò uomo; ' ' •' 

La Mostra resterà aperta 
tutti i giorni (fino é^li'lX 
dalle ora 10 allo 22 

jmbr̂ y 
ma ora lu ano sa. , '', ';.,} 
Abbonamaiito '(po'rsorialoj per ,ili,ii,-| 

grosso alla Esposizione " Cam'plo'nam é-
Fiera lire 2. — Blgliottd M'ingrMso 
cent. 20 — pai bambini'cent,''10."" 

Biglietto speciale per ingresso--aU' 
l'E-̂ posizione Campionaria Uniot̂ stiba 
cent. 10. . • - „ . . - \M,-M 

Lo tessere d'abbonamento sonP' Véti--
dibili presso VAssociazione />"a .<7ofe>-
meruianti e Industriali, e presso le 
Ditta Bardusqo, (Mercatoveochio).'..* IJo-

.sojiiii. , ' ' , 'i • • /- .,: . 1 y. 

La anti-moslra umoristica. V 
La curiosità orj '̂m'ól'ti ; la scritto -~ 

piii 0 tuono'sibillina — Siil frontespizio 
la stuzzicavano ; chi entrava lasciava; -^ " 

.secondo il precetto'— là'palunca'i ohi-
usciva « a. riveder IP ''stelle »̂  '< rideva 
od aveya l'aria di persqp^ .convinta P^e 
— come, è sentenziato da Sbako/sppar .̂ 
sul frontaspizio ,..-r--.« il ; mon^q. ,ò ,H!)a. 
burla e l'uomo nàsce burlone?» .,,,•. .e 
:cho può anche, diifóntara burlato';' , 

Che c'è,' dunque, là dèntrtì?'Ifflslerò ! 
mlstero:lnefrabil6.'Un quarto -dWà''di'' 
muta contemplazione basta per.ridurre 
un uomo in completa boatitudinp;...^ 
nonché ebatitudino. " - '•'•• .'-' 

Cura igienica indicatissima agli ipcrti. 
condriaci ed a coloro cha nOn.Io sano..-, 
a che hanno voglia di diventarlo. ....' 

Lettera, -avote, capito qualche cosa ? 
Prababiimenta no. ,E allora,.,, prqvara 
por credere. . ! . , . . -

Oi 
Sia tial .lato'.flnanzii^ió.si^^d^ qii'àì 

,lo sportivo,'fa' un ,trip^fò|'àddi^itW^i|. 
.Basti"'dira che l'i'rioassp 'tqt'dlé ' fqa'jn-
' grassi e' '̂ bbonaftèiWi" 'pèr"'tó' 'èibt'mrta,., 
sorpassi le' IlW 800'?" Iii';'qi,ailb'''alla"; 
•Mò l̂i'à 'iri 'Sé'' Mè8s'a,';éss'è,\6' rìuspitf fll" 
Ige'ribràle sbadisfà'zi0iitì''8' tùtfl'non ftvè^ 
'vàJio'cM'fearólb '̂ i ','loae''Jèl' QoMtW' 
!chb;'tóye ^opàlbPn- dìstì6ftò"lè'̂ è6tó:'* 
:Glì'-'atoàti)ri poi HoonosfeaMò'l'ltenoIS! 
tan^à ótie'avevà làstSss'à'ÌJal'lto'épò'?-'' 
;tifo''poi(!hè-su"lJ0, da'tì irisorftìi'(ó^'^f -
noti "109 pré'sentàti! !) Véff 'rarB;;éi'aÀidJ 
i'e'bcezfcirii èhe'cóstitdiéséro' ùiio'stótó, 
coMoisi diPe; Ed 4o'ml'Ì!om|Ji¥éoib'''cJiV 
la grande" affluenza'del'piibbtted ieri 
abbi». idimostratô 'nUO,vŝ m9n1ie.',H,>'St«dn 

',gu^/a 4«lia popolàzloiio friulaoa^ipofolièj 
'si 'può ritenere oha\àgUcorePoU';dBUaii 
'grandfl'jW^ggiorànzà ilnjQmè.»dii;-Jfo?4jjoii 
'dei cani suonerà, come ieri,(.aeiilpre!' 
'simpatica ed aWraeqJ(ejj, „ ^ 
; ijra i cani di divèrse 'òlàssi ohe flgu-
ràilàno'Ve'ìi"é'ranb'di"s1nlipW(i'di,'ll''àiPor,, 
'Ròiiiolo P'ànsbtì, ^ni'àà'"tìi-;diiieém'WT 
strà,- ottenha iii)"pien(l ' si»c<S6yà(i'.?WHtf-
restàvàno' amtnlralV dèlia' bèllékaHlMr 
suoi due cani. Iriae-Oock.e Éa§W-
Bang,' esposti fuoi-i botfoà'rèbV ó"'Wò'lti 
visitatóri • si èó'ìnpiàoe'vàiió ' tfèlP'TOSè-" 
vaile l'infinità der'Wtìl'PvtM'ffffefi" 
'stèssi, ad' esposti'iri-"àpp'ds'i'ta''AosWaff 

L'aggiudipazione dei''pi'Btìi tól 'Mm^" 
cóml^ói6'àlle'tìr'e'9''e'''>ù'e?ka''è '̂t'è''tìmftò 
solò' nel' dooo>irs!aW. 'tame<i''^l 'Mrlfl- ' 
affluivano' ì 'Visitatori i'noes'tóntlthétìtW 
per assistere ,al giudizio, del diMPMà^ 
uHicd' Sui"oà(ii''.phb^ VeBi'VàHa"lhtMò'tti 
a'griippi''pàt;|o^fii 'sitinoli'ó^tìfe''Sa 'If 
giudizio lii8piratd';'aHa''pit)-"-'tej'Stta 'lìfl-' 
'parzialità valse, ad'."aVitàf'S''àuiiK|M'i 
'«•Inimb'làgiiò, ciò' 'ohe'è'bóh^aiffldile 
'in uria'Móstra del 'gènere. ' "" ''!'' '"*' 

Per cui al ' sig!' IPansèri"''v^niio ' datt"' 
lodi sincere, jnalé'òttimo àilè'vatbra'ai'-
oanlì quale lavoratore'indefèssòltìell'òfr-
ganlzzazione, a infine-gilalesaplèhtei'a»' 
sereno'.igi'uratoU'' ' ' "i' '-''' ^'"•' '"*' 
' La ristrettezza dello spazio, l'abbOi*'' 
danza di materia del- giornale mi ob­
bliga a„tenermi allft<,aempllè6 sronaes, 
iqentre.,vorrei dire.i qualoo8»,.sliig«lài!«u 
ment,e,<dpi «ani che vennero premiati. 
] Eccovi l'elenco completo-dei-premiati : 

co, .Lodovico.Ottelio,., , . ' . , , 
Clfi^e, .̂ ('B) -r.;9RA<3om fmmm'im 

. 1.. -Beiltóii-.DenielpMoro-Tr.'S;. iBnaSa 
- co.- Lod. lOttelioiH.SiUvin^.iajgnteiu 
plpdarL-. ••.,>:'••" '-.i-.i'., .ÌMO'I uil-'n,' 
' eiàsse"M{i<l)..-«;iSwN0Nj 'MASCHI,"',•;. 
i 'K'A'Wo'-' -A*itotiió:''Biitolb-BOtf'-aS' 
2. Bosco / c o . L. é'O.'PWSgipàill'O'' 
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S. fi irrt i i ie - car, Carlo Marzutttnl 
3 . /"i^far - detto — 3. Cri • march. 
Tommaao Reggio, cup, eav. Saliizto. 

1, Rila - Ettore Sagre — 3. Gemma 
di Vergy - Oscarre ComuKi •— 3. 
Ouerra - oo. L. o C. Frangipane. 

' Classe ili. — PoiNTKns MASOIII. 
Iriae-Coch a Royal-Sang del signor 

Pansefi, esposti ' fuori concorso. Al 
8ig. R. Pansari venne confatito dal 
oomitato UDO speciale diplooiu di be-
nemeradza. 

I, lioyai-liapp - dott. Gius. Cainpois 
— i2. . Teli - a»?..Gius. NitoU — 2. 
Biick - Ernesto Galvani — 3, Slap -
Angelo Angelini-Paroll — 3. Cid - co. 
Filippo Florio — 3. Irim Feal • Al­
berto Tagliavini. 

Classe IV — PotKmna FumsiNS, 
IraertloS e Royal C/.i>na,v del signor 

R. Panseri esposti fuori concorso. 
, 1.1 Dime t". Ettore Sagrò ~ 2. 

jDiana - Romano Negri — 3. Bianca 
• Dante Zucconi. 

Classe V — SETTS«3 (ogni carietà) 
MABOIU. 

1'. Som (Gordon) - Giuseppe Della 
Mora — 2. Athos (Gordon) - cav. Carlo 
Mansuttini — 3 . /fai/" (Gordon) - detto. 
C/a»j>:jW—'SàT̂ tSM '(ogni varietà) 

FBHUIKIÌ. 
1. Sick (Inglese) • Giovanui l''jbrìs 

—! 3. Lea, (Gordon) - Q. B. Oanciani 
3 , Eba (Gordon) - Urbano Grilz. 

. •. Classe VII — BASSOTTI. 
1, Blak r Ettore Sogrè — 2. WaUi -

Angiola Marcotti Dal Torso — 3. Diana 

— 00. L; e C. I^anglpaoe. 
Classe'flll — SiJauai E LBVRIEM'. 

1, Lampo - Carlo Bulfoni. 
Classe IX— S. BEHKAHDO B TEOKANOVA. 

1. Vasco - Dott. cav. G. lì. Dalan — 
2. Tom - .nob. dott. Vino. Orgoani — 
2, Bar - Maria Cauciani-Tellini — 3. 
Mon-ami - Ottavio Faoini — 3. Bis-
mctt'h- co.: Nicolò Agricola — Athos -
Lorenzo' Dar. Bessoae. 

Classe X —^ DANESI. 

1, Saland - Tenente Ismaele Gian­
nini — 2. Checca - dott. Ugo Chia-
rattini —, 2. Leo • dott. Frano, Strin­
gala),''^ ^.'Friiz - tenente Romano liè-. 
mantìHi — ' 3 . Feri - Giuseppe Da Nardi). 

; Classe XI — BARIIO.NI . 
TEBBÌBES (ogni varietà) - VOU'I.NI Mors. 

2. .èarhiahe (Barbone) - A. Basriii — 
2..r«rflO (BuUdogg).- bar. E. Boaok-
niarin— 2, Tip. (iox terrier) - detta 
— 2. Lilla (Piccolo terrier) - A. Ei-
le;;o — 2, Jolie (Piccolo terrier) - Anna 
Moretti-Muratti — i. Leoncello (Mopa) -
ing.'Rob. Ottavi — 2, Tom (Mops) -
Ernesto Danzola — 3. Top (Fox ter­
rier) - bar. E. Boeckmann — 3. Lilli 
(Piccolo terrier) - Kob. Ottavi -7- 3. 
Lily (Piccolo ierrior) cav. G. Gaspari, 
Glasse XÌI — Cani di qualunque razza 

non citati nel programma. 
1. Nynny Bey (Kìng-Charlo) - Gior­

gio Naglos — 3. BuUjSaìiàogg.) - te-
netìte Sotti — 3. Signor Antonio (Bui-
dogg) - co. Corrado Marazzani, tenente 
cavalleria. 

PHEMI SPECIALI. 

., Còppa, d'argento del Preaidante del 
Colpitati) èi'g. JGldoardo Tellìni al mi­
glior,gruppo .di cani della stes.sa razza 
v.ito da! <;o. Lod, Ottelio per gruppo 
bract^hi., 

. CÒpp», d'argento del Comitato orga-, 
nizzatpre.all'espositore che presenterà, 
up .'maggior' e miglior numero di cani 
vintq da, L. e C. Francipane per gruppo 
spi/jpnì ,'9 bassotti. 

Medaglia d'argento del Ministero al 
Più, tjél cane da ferma di razza italiane 
vjnt,p 'dal. ed! Lod. Ottelio col bracco 
CpdMM., 

Medàglia, d'argenlo.àel Ministero al 
più bel cane da forma di razza estera, 
vìnta . dai .'dott. Giuseppe Campais, col 
ppintflrj Roycfl-Iiapp. 

' Medàìglia di bromo del Ministero al 
più bel cane di razza non adibita ad 
uso di caccia, vinto dai tenente Gian­
nini,. <)p\ danése Roland. 

Medaglia d'oro olTerta dal sig. Ro­
molo Panseri al più, bel pointer, vinto 
dal dott. Giuseppe Cazapeis col Royaì-
Rapp..' . ' . 

. j • . • * • 

Per la solitai tirannia di spazio om,' 
inetto t'elenco delle menzioni onorevoli. 

' . Luigi 

Al Campo dei giuochi. 
Fin d.àlla mattina il Campo dei giuo-

cTii presentava un aspetto allegro, sim­
patico; numerosissime bandierine da-
vano'iir vento il canto del tricolore. 

Pochi però presenziavano all'apertura 
o-ahcoocerto della Banda di Colugna. 

Anche nello prime ore del pomerig­
gio.si notò pure scarsezza di pubblico, 
ma.v^rso le Io circa questo cominciò 
ad afSuire numeroso. < 

Il ballo, tutti lo sanno, è la grande 
mania friulana. In nessun altro paese 
forse si baila tanto, appassionatamente 
ootnB da noi; è dunque ben naturalo 
che di tutti i divertimenti del Campo 
dei giuochi, il prefuritu, il pili aifollato, 
fosse il ballo. ÀI suono delle diverse 
Bando si ballò infatti, direi quasi... fu­
riosamente; la l'essa fu tale che le 
danze sì ridussero in corti momenti, a 
un vero pandemonio, con scambio in­
fernale di spinte e di pestature di piedi. 

-«-
Lasciamo per un momento i dan­

zanti e facciamo un giro por il campo. 
Il primo casotto che si presenta alla 

vista è un gabinetto.... scientifico, nei 
quale si fa vedere b udire nientomano 
ohe VAndrofonbghwgrafo, ohe h pre­
cisamente .... l'ultima invenzione del 
secalo. 

Il nome stesso è... l'ultimissima sud-
dotta del suddetto ; l'istrumentó poi è... 
strabiliante. E' una specie di fonografo 
perfezionato da un nostro concittadino 
--• l'amico Tita iìiarzuttini — con un 
sistema meraviglioso di pile di corni 
0' di motori a vapore. 

Edison può andare a farsi friggere. 

Como un tempo le mura di Gerico 
al suono delle tromba benedette dal 
Signore, cosi ieri la folla al suono delle 
trombe dei olat^xieurs si rompeva.. 
crollava addirittura, e commossa en­
trava nel sacro tempio dalia scienza, 
per ammirare il prodigioso macchinàrio 
ed ascoltare pozzi di musica, discorsi 
di Tari oratori e fra questi niantemano 
che.,, l'orazione rivolta dal celebro ca­
pitano Cagni agli orsi dello regioni 
polari ! 

Il telègrafo e telefono senza fili — 
invenzioni di spirito, in verità un po' 
discutibile — fecero fiasco; affaroni te-
cero invece gli automatici viventi e le 
marioootte. 

La gara alle bocoie. 
La gara allo boccio destò grande 

interesso, e il recinto dai giuochi eia 
sempre alTolialo. 

Le gare erano due : la « Speranza > 
per coloro che non furono mai premiati, 
e « Campionato * libera a tutti. 

Ecco il risultato delle gare. 
Gara Speranza, — Inscritti 28. 
I. premio, medaglia oro, Turrini 

Bortolo. 
IL id. vormeil, Sandrini Giuseppe. 
m . id. argento, Cuttini Giuseppe. 
IV. id. bronzo. Citta Ernesto. 
Gara Campionato ~ Inscritti 20. 
1. premio, medaglia d'oro, Cornino 

Giuseppe. 
'• 2. id., vermeil, Glacolotti Giuseppa. 

3. id,, d'argento, Pellegrini Guglielmo, 
i. id,, di bronzo, Dis.'ìattini Giovanni. 

-«-
Ed ora un po' di cifre: 
Alla porta del campo furono venduti 

circa 8000 biglietti; il ballo fruttò circa 
'600 lire; i casotti pure fruttarono di­
scretamente per cai si può diro che la 
prima giornata anche Jlnauziariamente 
.è andata bene. 

Le Bande musicali. 
Parte precipua nel movimento te-

stoso di ieri l'ebbero certamente I.e 
sette Bando musicali (Civica, del 17» 
regg. fanteria, di Colugna, di Maniago, 
di Paderno, di Spilimbergo, di Trice-
simo); e la up òttimo divertimento 
-anche per la saggia disposizione dal ser­
vizio fatta dal Co.mitato. 

' Con animo lieto potemmo constatare 
ì progressi che anche nei paesi della 
'provincia si fanno nella divina arte dei 
suoni. E difattl ogni Banda diede prova 
di buona esecuzione dei rispettivi pro­
grammi, per intonazione, precisione di 
attacco 0 sicurezza delle singole parti. 
Jtasti dire che la Banda di Spilimbergo, 
composta di giovinetti, creata da poco 
tempo, ha dato occasione di gustare 
una fantasia del Mefistofelc aseguita 
magistralmente. 

Quale attestazione della simpatia 'e 
riconoscenza ai filarmonici qui accorsi 
la cittadinanza si riversò alia festa da 
ballo nei Campo dai' giuochi, ove le 
Banda supplirono l'orchestra, alteriiao-
dosi ogni due ore. 

Sappiamo che il.Oomitato delle feste, 
e per esso l'qn, Morpurgo, si dichiarò 
.soddisfattissima e grato del servizio 
prestato dalle volonterose schiero; alle 
quali tutte anche noi mandiamo un 
/simpatico saluto. 

• # • ' • • 

A proposito, 
Ci permettiamo un appunto a),Comi­

tato ordinatore delle fasto. Perchè, si 
volle 0 sì concesse che. alcune Bande 
eseguissero i concerti sotto la loggia 
municipale anziché nel piazzala della 
Mostra? 

Ai|zitutto ciò ora— a nostro avviso — 
gii( inteso, ed opportuno, dal momento 
«ha quei ooncerti eraiio adibiti a ser­

vizio ed attrattiva por. la Mostra ; poi, 
vìa, ri ùoBtronlo bn hba diaiosti'&to 
come gli effetti fonici siano lufìiiita-
mente migtiori 111 all'aperto, ohe In 
quel reboante chiuso che è la loggia. 

IN TEATRO. 
La serata, dei Filodrammalioi. 
Al « Minerva» il pubblico accorso — 

tenuto confo della serata poco propi­
zia per ti teatro — numeroso; palchi 
0 gallerie popolatissima; pochussimo in­
vece le poltrona. . 

Assistevano parecchie nolabiliti, fra 
cui t ia indaco. di Prampero. •••' • 

La recita andò benissimo, i fllodraia-
matici si fecero onore e furono molto 
applauditi e voluti alla ribalta. 

Non v'è dubbio ohe l'ainìco prof. 
Garaisini li guida a buona scuola e 
ch'ossi vi mettono passione e intalliv 
gente studio. 

Correttissimo, favorito di ogrogio doti 
naturali e di felice ' intuito d' arte, ci 
piace'sempre più il giovine sig. Casta­
gnoli. Il Canova.., è sempre quel desso: 
fa schiattare dalla risa nella l'arsa, dopo 
avaro egregiamente portato una.parte 
seria nella commedia. 

Prestò servizio, applaudita, bissatis-
sinia, la musica di cavalleria, 

Si fini dopo la mozzanutte, 

Per il Torneo di Scherma. 
Anche il Torneo di Scherma si metto 

molto bone e promatto di riuscire non 
solamanto uno dei migliori successi nel 
programma delle l'aste cittadina, ma 
anche un notevole avvenimento noi 
mondo schermistico. 

Bisogna riconoscere che il Comitato 
lavora, e lavora beno, u ci piace no­
tare, perchè l'abbiamo potuto apprezzare, 
l'operositix preziosa dei signori Rodolfo 
Burghart e Francesco Minisini, junior, 
intelligenti collaboratori, al Presidènte, 
ing. Sendrosen ; e l'importante ausilio 
venuto dall'opera di Giusto Muratti, il 
cui nome onorando ha simpatie 0 de­
ferenze grandi, ed è.... calamita; e il 
prestigio del nome del nostro cav. Bar-
basotti; e il favore dato all'iniziativa 
da Alinisteri, da personaggi militari, e 
da cospicui cittadini; e l'allettamento 
del premi, non indegni certamente, fra 
cui quello ohe la sottoscrizione delle 
Signoro .Udinesi — che cammina molto 
bene — sta apprestando. 

Molto si dova anche alle cortesi sim­
patie con cut ei^poserq all'appello del 
Comitato udinese la stampa 0 i Circoli 
schermistici' di Venezia, e delle altro 
città venete, 0 della cara^ Trieste, e di 

.Vienna. 
E' un complesso, insomma, di lavoro 

e di circostanze l'avoravoli, ohe garan­
tiscono oramai al Toraeo un bel suc­
cesso.. 
, . Certamente l ' I l novembre sarà un'al-
,tra giornata di bel movimentò por U-
dine ; e segnerà un bel ricordo nei fasti 
del «Minerva.», 

Prepariamoci ad accogliere con degna 
festa gli ospiti nostri di quel giopno, ì': 
Torti schermidori, 0 gli illustri nell'arte 
della scherma che da ogni parte ver­
ranno, sia a far parto .della Giuria, sia 
ad onorare di loro prosema il Torneo. 

• » • 

Geco intanto un alanco di nuore a-
desioni pervenute al Comitato : 

Emanuele Coen, già direttore di 
quel Circolo Schermistico di Trieste. 
Conte E, Sordina, già Presidente, idem 
;— /Vugusto Biasini, Venezia, tutti giurati. 

Tenenti: Giovanni Bevacgua (Società 
'scltertn. e ginn, Treoigiana) Pietro 
Beiloni, Carlo Bagnino — Ugo Bassi — 
Eugenio Gabbie, Amedeo Manasse 
(quasi tutti del I8.0 fanteria). 
'• Inoltre : Albino Salvìolo — Costan­
tino Masotti — Abelardo Olivier — 
Giovanni Moro — tutti dei Circolo 
schermistico veneMano. 

Poi : Afaner Sandri — Virgilio Na-
soimbeno — Ettore VoUani (inscritti 
per la sciabola) — conto Edoardo .Mi-
cheroux di Dillon (per la spada): tutti 
sott'uffloiali del 12° cavalleria Saluzzo. 

Da Vienna si inscrissero : A. von 
Edior Gregurich — dott. E. Muiler — 
dott. S. Flesoh — R. Winner. 
• l>sl 17.0 fanteria, di stan«a fra noi, 
ancora — ohe, sappiamo — nessuna 
inscriziono dì uificiali 0 dì sottufficiali ; 
ma si spera che non mancherà anche 
qui una schiera pronta alla nobile 
lizza. 

Ci ai dice che la Società di scherma 
di Trieste ha simpaticamente affermata 
la sua adesione deliberando di man­
dare un premio. 

tiro a sua volta a una modlScazione : 0 
cìob a tenero le sue Iattura nelle sere 
9 e lo novembre. 

L'ottimo oollega nostro — poiché 
Berto Barbarani è anche sluipafico e 
valente giornalista — verrà gentilmente 
acconsentire. 

Il poeta Berto Barbarani. 
, In seguito alle modificazióni avvenute 
nel programma teatrale, e quindi nella 
disponibilità delle sei'E t̂e nel ^<Minerva», 
il poeta' veronése''B'erto Barbariini, cui 
erano destinate la-sere 6 e 7 novembre, 
fu offlciato dal Gopiitato ad,acoonsen-

ùmìmm É Isiitulo Mìh 
Cenni, nota e richiami, 

(ptUaboraiioiu al VmJUt), • 
L 

Si 6 parlato recentemente di questo 
rispettabile Istituto con tale meschinità 
di vedute ed in modo talvolta cosi 
scorretta nella forma 4 nella sostanza 
che ò prezzo dell'opera ricordarne le 
origini, la storia od i concetti che lo 
hanno ispirato, 

•«• 
Tutt'altro che aristocratico e signo­

rile, il Collegio sorse a si mantiene 
sampiìoemonta come Collegio civile, eùn 
ideo liborali, patriotìche e corrispon-
douti ai princìpìi della più sana de­
mocrazia. 

Sembra che la monte di ohi scrisse 
perdendosi io minuti calcoli non siasi 
mai elevata a considerare l'importanza 
di un'istruzione superiore dalla donna, 
od i nobili scopi che ebbero in mente 
coloro ohe proposero od ottennero la 
fondazione di questo Istituto. 

Certo, una istituzione, per quanto 
buona ad utile, può essere migliorata, 
0 resa più eonfacente alla vita pratica, 
più adatta ai moderni costumi ed al 
progresso dei tempi, 

È un fatto, intanto, che, non ostante 
l'esistenza nella nostra città di quest'ot­
timo Collegio, molte famiglie civili se­
guitano ad inviare lo loro %iìo ad isti­
tuti di altre città. 

La Giunta radicale, che rappresentava 
senza dubbia la parte più eletta della 
democrazia friulana, non curando le voci 
di soppressione che'si erano elevate al 
momento delle ultime elezioni amotini-
strative, nominò una Commissiono, com­
posta di persone compotentissime, col-
l'incarico di studiare accuratamehto 
tutte le miglioria che si'potrebbero in­
trodurre nell'Istituto, sia dal punto di 
vista didattico che oconomico, allo scopo 
di alleggerire il soverchio peso dogli 
studi, di avvicinare maggiormente l 'e­
ducazione che vi'si impartisce ài bi­
sogni dell'epoca ed ai costumi della 
nostra famigliai e di ' aumentare' con 
ciò la frequenza delle interne, per rag­
giungere l'iataato dosklerato di ridurre 
al poco 0 al nella la spesa del Comune. 

I critici dairfstituto avrebbero fatto 
bone ad attendere la relaziono della 
Commissione, ohe apparirà fra brève, 
prima di emettere grida talora stuunate, 
talora selvagge, contro questa Istituto. 

Essi si atteggiano a zelanti del bi­
lancio comunale, 0 non si accorgono 
che operano a rovescio, poiché, scre­
ditando l'Istituto, ottengono per risul­
tato dì scemarne la frequenza, la quale 
e appunto il mezzo di alleggerire tò­
gliendo affetto la sposa dal Comune: 

Il cavallo ai, cupìtani di fanteria. 
Sì annunzia ohe la disposizione relativa 
alla Concessione del cavallo' P^r.'l ca­
pitani di fanteria, anziani, abdrà in, vi­
gore il primo gennaio i901. 

It nuovo colonnello di fanteria. Oggi 
ò giunto da't'o'rlnb il'h'OtivO'colonnello 
di-fatìtoria «av. 'Catiini •Ffaneeseoi'eiì 
furono prima presentati tutti gli ufficiali, 

:poi pssjò in,.r|,vì«la la frappa;.!;', .-M 
Egli aàloieae'rtfeiù'bntb eia, tòntihie 

colonnello.(li ,l?iÀlptàt'* :.• <', 
Lo ScudierOfi 

Ms ma ail'asiiea Mìi Bortsloifi.' 
Permettimi, caro Stetano, duo parole, 

non di polemicìi; ma di semplice rispo­
stai alla tiia' lèttera aperta, Oggi pub­
blicata. 

Conósco, bonissim'J l o . scopo della 
benemerita società Dante Alighieri, clie 
tu correttissimamenlo delinei eolio cor­
tesi quanto succose righe che mi, rivolgi. 
JV quello scopo od a quel concetto, io,— 
come ogni buon italiano — di tutto 
cuore applaudo ,e mi si associo. 

Ma, porciò stante, anzi per aio stesso, 
sarebbe proprio un fuor luogo, sarebbe 
proprio un anacronismo se la Dante 
Atigìtieri, al suo precipuo, patriottico 
a sacrosanto intanto,, affratelìasise pure 
subordinatamente — quest'altro, di cu­
rare la purezza ed il miglioramento 
della . lingua di Dante e di respingere 
dàlia medesima l'invasione dello^ stra-
iiierume ? 

In questo soltanto si compendia il 
mio modesto appello; né asso può'ge­
nerare sospetto che lo scopa vero dalla 
patriottica società Dante Alighieri 
venga frainteso. 

Ricambio, mjo 'vecchio e stimato 
amico, là tua cordiale stretta di mano. 

Udiae 37 attobca 1901). 
Fernando Fransolirìi. ,' 

A l l a Mo«tr>a Oamplt tna<>la . 
Ci, risulta uffteialmente all'ultiu'ora che 
ieri {^l'ingressi alla Mosti-a Campionaria 
(V. m 1. pag,) furono oltre 1000, 9 

I moltissimi gli abbonametitii 

T a a t p o NaxianàÌB< Q'ùosta séra 
alle ore 8 si darà •«Il gran .viaggio di 
Facànapa » . Seguirà , l'intermezzo, del 
ginnasta Blondin, e chiuderà lo spettiiooio 
il nuovo ballo «I l rapimeutq'diMaiiì-
nolla». Domani e mercoled) riposò. 

Oralogia |tai*duta. leii' nelle 
ore pomeridiana, fo perduto'un'orologio 
d'argeotrt,' da donna. Ohi J'Ua trto^aio, 
portandolo sll'Amministi'azldhe 'del' no­
stro gìoi'nale, ricoverà cóùpensàtà'vaan-' 
eia. "'• ' '' ' 

s . , \ 
Appantannanto d'affiltacaa 

Dai 15 Novembre appartamento da af­
fittare con sei camere: e cucina.in po­
sizione centralissima e ,fornita ,di ttttte 
lo comodità. 

Per, informazioni rivòlgersi alllàmmi-
nistroziona del giornale II Friuli, , 

RICERCASI C O L t O C A M E I I T O . 
Ventiduonne, che cons;egul licenzac^n 

.premio presso una R. ̂ duola d'Agr|cpl.-
' tura 0 fi-equentò anche lo. Scuola, di 
^Caseificio In Lodi, avendo terminato il 
servizio militare cerca collocàiQÓAto 
presso azienda rural^. , , ,1 ', 

Per iuforma7,ioni rivolger?! all'ammi-
nistrazióne di, questo giornale^., , 

Bollaltina dallo' Stata Clwila 
ilsr2l'àl 2* oitobi-s leoo. " , 

I Nateitt. ' '• 
, 'Nili vìvi isassbi' 7 ' l6tii'là\m Ì5 ' 
I , morti , 1 , _ .. •. 

EipoiU , » • — • , I • . - ! . 
. . Ta(»la If.,a3 

1 Carlo ' Csnipìtii cApO'SrmaruoIo,. jqiJ.ìla». eoa 
Palmira Orocoaia D)a6àtr.a olemaain»,,— Ow B. 

ifatoodli iaèróióie ben Xtnella 'Matuaiil'operila 
I -'• 'Bingenio! In&rntl pouidsats «on RòA 'Oasfini ' 

agiata — Qìasepp'o Rosso larbìera oon Erma-
nfij^'Mf, Zoraìti BQevA -- Praaceaoo, Î orte caixo. 
laio coli Luigia Flurotgiitt̂ , caaaiing^,-7 Olo., 
.vanni Oudjzio bottaio con Anna Maria treppd 
sarta —'FTancciioo D'Ambrosi fiû ierfl-mafciore 
di cavalleria con Àmia Fonot oìvìle- — Pietro 
Anano sarto con Emilia (lohnsi rÀq̂ licga —', 

•Ilomenìco Mauro muratori] con Adelaide Y>̂ a 
operaia AIo!»io Alesaf guardia carcerarla con 

I Melania Oolussi setaiuola. 
. HtttiMimV '' 
I Oìsseppe Uiwio muratore con ì/SarUsA Talofti 
j ' tossitrice. . , ' ' . . ' 
)' ' Morii a domìMUo.'. '.1. 
ì Caterina .Bonaccioli fa-Antonio' d'anni 56!cl>' 
j vile . Angelo..BaaUanutti.Cu Î iê trq ,d'aani -76 
[.agrieoltoro-v. Eonjano. Modo(tì, di BencdoHo di 
ì'giorni '15 — Giovanni Decani di 'Amadio 'di 
1 ,m»sl 5 1^' Aageló' Piani fti- E<'rani!elrco''a'*iinl 78 
lagiicoltora ,-, AntonioConte (a Lnlgi d'anni 47 
;agriooltore, . ,,.i .., . •. , 11', !: . „ 

Morti nell'Oipitali civiì€, , , , 
Catffina, Rimella-Qorghinifb Nicolò,fl'auqi 43 

serva ~ Maria Luigia Faediin fo, Oln., Batta, 
d'anni 75 oiiàBiings Lucilla Torogii-Forte'fu 
: Pietro d'anni 66, caaalingi —' (Siàditta Canta-
rutti-Toglìano Ai Antonio d'anni 30 concadina ~ 
Aona Oreinese fii.FraBceaoe d'anni 7) «rta. 

, - . , . , ', .' ' .Totale K. II. 
'dei quali 2 non apjpartonenti al Comnpe.di Udina 
-~ rr:—: ' .;,".—".'...r .' "i, !».. 

. ' ., Udine W geuuaio 1893 . 
Egregio signor Sanàri, • '• 

L'Amaro Gloria da 'L'ei,''|ùltl'iiaàmènte 
favoritoiiil rilgglunse uh s'enàìblle' per­
fezionaménto paragonatg k quello'''da'' 
me già,da molti anni conosciuto e pi'è-' 
scritto quale tonico' dello' 'stòiriacq.'Le," 
diminuito' proporzioiii' 'ai',''al'(ib6li"'pDr' 
conservanildrie il'gr'atìssiin'ó' s'àpÒrè'''a-
maro aromatico, lo reìidbao^'oltreché 
più gustoso, più conforine'allo esigenze 
Igieniche, 

'>' Pevo.tipliìnio, . I, 
. ,, Cav. FahiQ. dottor Celolii 

pireltóra del|̂ pape4aie Civile. „' 

FHA LE AÉMI. 
Un nuovo Ordine cavalleresco mi' 

litare — Si annunoia prossima l'istitu­
zione di un nuovo Ordino cavalleresco 
per gii ufficiali 0 la truppe che avranno 
compiuto S5, anni di, servizio effettivo. 

Gli ufilciali con 40 anni di servizio 
riceveranno l'onoriflcenza con fregio 

Macelleria Prima: Qualità 
, ' ' ' '. D Ì ' . • ' ' '" 

QIU^EP^E REL,MI«À 
iVia Mercerie 6, UoiNB,,7iii Mercerie-tì • 

, Vendita .del .vitello e. manzo-

yiì9Ì)o!iJciiiÀiiixèi : iiìgiì:ii:ìii mt^ù 
'• ' ";ìi.,:"'j '!> ft;;';l(iK;i'5K'#0 
•• » • ' ••» III ; ; ; > ' ' ^ i .bo 
Manzo I qualità e r 'taglio "'D I > 5 0 
' »' • ' ';»• '','• l ì » . » 1 .80 
• » ' • » '.-in »,'.!>. Ii'60 

. . . . ,BEI.UNÀ.;QIÙSEPRI. 
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jMiniiiMfl mem 
IL, P B l U L l 

0?3OOOOOOOOOOOO 
GUTRTOLERIE 

lARCO 6ARDUSC0 
U D I N E 

lf Mer«al»yeoohio_e Via Cavour 

iJLIBpi d i i » « t « por io U. Scuole 
aoiflihei o per le Scuole Gleinontari 

cS^^fò sòonlo del dieci per cenlo sui 
prezzi atampati, 

(
' 'Oooopp .vnt l o o m p l o t i per la 

ritiliira,nelle Scuole Elementari ma-
biltii e . teinminili a segaenti prezzi 
lotti : . . 
Clàhu I . . . , L i r e 0 > 8 5 

r »• "Il . . . . „ L a s 
i ' / ; , 111. . . . „ t . 4 B 
f ; % I V . . . . „ 1 .90 
S; >> :v . . . . „ f.8B • 
l'Librl Bcrivero ad un filo, pagine 38, 

(|riiiata'aratilo; actualunque rigatura, 
c|rta'.^rev« satinala e copertina stam-
[§.ta . ' C e n t * S 
?jDetti' a due fili con oar-

t|peirio greve figurato . g, 8 
litiibn' scrivere ad un 

Mp formato grande a qua* 
l i t ique" 'r igatura, carta 
«<ave"suinaia' . . . . it 4 
7;Dattl-f( due 611 con csr-
téncino greve , . , . , M IO 
|.'8raRits auortimanld oggetti da di-

»'goe„|). di.-8«naalleriB B prezzi da non 
t|m6^.e ctRBorrenza, 

foooòoòooooooo 
'̂•tftSWVIftlOtiT ' liietèof olOgicha. 

fitasione di Udina — R, Istituto Tecnico 

agĵ -lè'flsiòO ora 9 ora 16 oro Si » ' " ' „ 

BH;>tÙ< a 0 
Altdr'm. IIO.IO 
Itvaiio dftl mA/e 
Umido nlativo 
Stati) d«l «iels 

V«r<(<!i(»a4lre. 
^OÀe dei vanto 

Term. nntigt, 

Sì 
Oliato 

'o.B 
12.3 . 

761,4 
39 
set, 

7.SE 
15. i 

•ù.a 

« . r 

oaloia 
9.6 

188.» 

miito 

' l.E 
7.8 

( ^ • ri ; i, loaBiifi 0 
28^ Temparatontminimi , 0.9 

( Imiaìma all'aperto 9.2 

> TaBip.r»lural,.aiaIo« .U'aparta 4.1 

Venti inodorati •ottentrionall sull'alta {talia, 
modarati intorno a penaata. Cielo praasoobò sereno 
inli'Italia ettperiore e Sardegna, vario altrove;' 
mare^ Tirreno alquanto agitato. 

pieiovnfciA 
iG.MtorL 

Sabato l 'on. I^ascalaCo tu a Spilioi-
bergo, dova gli fu offerto un baiichetto, 

iPronunciò un notevole dlscprso in 
seneo liberale ìlètìiocratico ii cav. avv. 
Francesco Concari, S di sindaco. 

Il (pinistro risposo con ottimi afS-
da'tnenti.' 

ieri l'on. i'ascolato passò a Maniago, 
ov'©Wf-^.tri^ttìijj^9'')|e);e.';aco,oglÌB)jz6; 

lEgli ' giùngerà a_ Udìno'gibveor séra. 

l̂ a révisiorld ddi quadrupedi 
fpBf c o n t o d o l l ' e o o p c l t o . 
jyAa^i fatta ora tale i revisione nel 

l^ll^Mìnonto di Cividalc. 
f^dfgm.Qggi. i i turno, ai Comune di 

C'orno di iiosazzo e Manzano. 
Per uno sbaglio commesso, non so 

da|i.Q|y,ìia^-..cpg),uni8tj. di Corno fu. noti-
Hffiit#'róì-4iaé'-'(ii-òottdiirro i quadrupedi 
in Saf Giovanni di iVtanzano. 

Sonza'.diVàà'arè'nessun contr'ordino, 
J6i.rijinigoe .si, è tenuta invece in Man-
KÌif^f.;.è'.'{^oa, ài sa con qual c r i t e r i o , 
^^pi'^V^sojiSiiavanni era il punto piìi 

f§à'tto;'|^dfi'(lue Comuni chiamati. Co-
è t̂9Ì.:di«iÌi.à'̂ izioui cosi, poco sapiente-

f'i|ilt^:i ;cpneepit«. è,- condotte non vi 
ò.ypébKero iisserS. 

„\^àp.«,huoti'a sorte in San Giovanni 
tóVohó • gli • stradini, senza però aver 
^vuto incarico da chi si sja, ad avver-
' ^ rè di.o^t'lcere a Manzano. ]3adi8i, ch'è 
;.CQi^mliieita'..vna multa che va dalle 50 
alle 900 lire per colui • che non pro-
.sé'nta i sugi, quadrupedi. Quindi poco 
Wancò ch'apparecchi di Corno, visto che 
ia'^an Giovanni non c 'ora anima vìva 
^d\_^militaro, voltassero i loro cavalli per 
,i'i0rnare W d'onde eran partiti, incor-
r^|[ldo cosi nella multa, la quale non 
savóbbesi'.-:, pot.iita riscuotere ossenilo 
ŝlt&to l'<rrtiiaé'„ber San' Giovanni e non 

'per Màh2a^oi"Mà'' non se l 'avrebbero 
cavata senza qualche noia, 
•. A Mifisisati'ar oggi ebbi .motivo dì os-
;sorvare,'. fra me. stesso, come anche 
iaell'Àiqipinlstrazjpnb ' militare si sciu-
.'pino d'tóai'i ch'è uii dolore, mentre il 
iContribuentò ci dlssailgua tal volta'per 
pagare l'imposte. •: 
• -Por caso, mi sono trovato un giorno 
deiU^s^Jo.sc^cao, » Carmons, ineotre 
spMiTO^à là't'HvisifOne stessa.- '• • ' ' 

Llt non c'ora che un ufficiale veteri­
nario, un soldato di fanteria che seri 

^veva, od cn impiegato del Municipio. 
Gendarmi e,guardie .por t'orillno. 

E li lavoro di cotest' ufficiale pro­
cedeva spedito senza interruzioni. 

A MàUi'aao-ini'ed'B oltre al Veter i ­
nario, ed al soldato scritturala, vi era 
nientemeno ch,e un maggiora di caval-
lèftii', a.'fiir .oha?... a aari«iré.!eoFÌo il 
builget àaWo spese del Ministoro della 
guerra! 

Mi dico'n'oi che ieri a S, Giovanni ci 
fossero inoltre anche due bassi ufficiali 
di cavallerìa. C'à propria da scialarla. 

liceo come si economizza in Italia I 
Codeste revisioni sono tutte di com­

petenza dell'ufficiale veterinario,, e non 
si oapisoe perchè vi debba intervenire 
la grossa diaria di un ufficiale superiore. 

Ma iu tutti i l'ami amministrativi del 
bei paese tutto ò basalo sul criterio 
della diffidenza, del controllo, del so-
spe'ttd di iiaa|afode, e quindi si coman­
derà un maggiore "per -sorvegliare l'o­
perato, dal vetarinario ; e magar; dopo 
un colonnello per sorvegliare il mag­
giore. 

' £ cosi con questi criteri — mollo 
pedestri — oredondo di fare meglio, 
si fa peggio. Chi sa mai in quali, pre­
varicazioni può cadere, il veterinario, 
nell'ammettero o noi respingere dei ca­
valli e dei muletti 1... E poi, non dob­
biamo ritenerlo un ufficiale d'onore! 

Sarebbe da osservare inoltro ohe que­
ste Commissioni per i quadrupedi fanno 
ben poco lavoro. Queste revisioni si 
potrebbero eseguire in metà témpoj 
comprendendo più Comuni por giorno. 

E , l'Appunta medosiaio.!8Ì.<puó. face 
anche allo Commissioni di leva por i 
bipedi. 

Viiinale, 26 ottobre 1900. 
U. CavallanUi 

• « -

Cosi alla'buona, lumine nasi — come 
suol dirsi —^ il Cavallanle ha toccato 
molto bravatnénté ' un tasto giusto, e 
uno dei tasti che più hanno bisogno di 
esser toccati ;in Ittilia, Non si tratta no, 
di lesinare i fóndi àil'esercitoVsi tratta 
anzi di ottenere che siano veramente 
spesi per l'esercito, e non sprecati in 
burocratismi vani. 

. Ma siamo sempre li ;. nell'esercito, 
come in tntto la Arnmìnistraziuni, 6 
necessaria la difesa, energica, contro 
quella tal «casta» di cui andiamo 
parlando da tempo, di cui parlava — 
e ne riportammo' un conno —? la a'U-
torecolo Slampa di l'orino : la casta 
burocratica,' che tutto e tatti vuol 
ghermire o sfruttare 

CiwidatOi 27 ottobre.. •,, 
Sempra- la famosa fontana. -

La popolazione brontola o protosta : 
s'incomincia ad essere proprio stanchi 
di un'Amministrazione cosi tiuicurata. 

Ora slamò'ài'fatti chiari: la fontana 
Si àsbìugò je l tutto. Rispondano ora ì 
responsabili dove si deve servire la città. 

L'ingegnere passeggia, passeggia, ma 
Ig passeggiatie, riescono infruttuose, qua^ 
lóràiBon si, ripàVano-ierottìire.. Poveri 
cittadini, dove siamo arrivati ! Ci la­
sciano porflno senza aoq'aal 

li! ancora pare che ben poco so ne 
occupino! Ma la spiantino del tutto, 
allora potremmo dire ohe ,npQ esìste 
l'onia'n^.A.Civìdalo. 

Oggi stésso l'ingegnare, quasi mera-, 
vigliato, osservava la fontana secca, e 
tutte le donn^ agglomerate, che gri­
davano; — Dove si ha da prendere 
l'acqua ? 

-Si muovano; che è ora di finirla! 
Fino dal 4 corrente era stato dato 

l'allarme su questo stesso giornale! . 

P o z z u o l o d a l F P Ì U I Ì , Z^ ottob. 
Onoranze pie e generoso. 

Offerte pervenute alla Congregazione 
di carità di Pozzuolo in morte del si­
gnor Gioacchino Petri : 

Famiglia tf.M. lire SO. famiglio Caiiciatti e 
Tellini 25, famiglia noli, Maaotti 15, nob. Eutiiìo 
Lombardioi '10, dotU Giovanni Carnelutti 10. 

La presidenza rende sentite grazie.' 

A p p e a t o . Fu arrestato, il conta­
dino Antonio Lauretigh fu Antonio, da 
Podgora, (Strogna), por resistenza alio 
guardie di finanza noU'osercizio delle 
loro funzioni. 

NOTÌZIE y JSPACC! 
EIALLA C A P I T A L E . 

IL'Òfènéiigt lO d e i m i n i s f r i a 
Roma 38 — Oggi vi fu il Consiglio 

dei ministri. Mancavano Gìanturco, -
Branca e Pascolato. 

Il Consiglio trattò gli aifari di or­
dinaria amministrazione, nonché i limiti 
della proBUima amnistia por la parto 
riguardante 1 militari di terra e di 
mure. 

L a t a s s a d i n ianomoi i * ta> 
Esenzioni. 

Boma S8 — Il ministro Chimirri 
interpretando più largamente la legge 
del Ig98 sullo congruo parrocchiali, ha 
inviato una circolare ai ricevitori de­
maniali, là quale ordina l'esenzione della 
tassa di; manomorta sull'usufrutto di 
tutta ìe congrue, e gtipplamenti dì con­
grue parrocchiali di qualunque natura 
ossi siano, purché non superino le lire 
mille. 

l i Csflgrejso gelili Opere pie. 
Venciia 88'— Stamane il Congrosso 

discusse la tesi, della quale fu relatore 
il senatore Sacchetti : « Sulla benefi­
cenza dotctlizit^ ». 

Per l'assenza del rélsiore la tesi fu 
sostenuta e brillantemente svoltai^ del 
comm,' Guidicini.' Dopo breve discus­
sione, alla quale parteciparono parec­
chi .congressisti, ig.conciuaioni del re­
latore vennero approvato all'unani-
mitii. 

Il Congresso si è chiuso proclamando 
Homa sede dol futuro Congresso. 

Ore 23.40 •—' I l Congresso ha stabi­
lito che nella prossima riùniono di Roma 
non si trattino argomenti nuovi, ma 
condivisi al lavoro compiuto in questo 
Congresso. 

Prima di sciogiiorsi, i congressisti 
inviarono telegrammi al Re ed alla 
Regina madre. 

Boilattino dalia Borsa 
ODINE 27 ottolirc 1900, 

' Rendi ta . . I ott.28 ott. 27 
Italiana S Va CODtoati ex coup. 1 gv,50 89,66 

K 6 «y, dne mesa 99.80 99.70 
! . , . . . . *••,'/. , 109.25 109.25 
Etterieure 4 ' / , oro 8917 57,97 

Obbligazioni. 
Ferrovia MuridionalUax coupoi^ ,118,75 317 -

).,. ,3 </,. Italiane 301.25 30150 
Fondiaria Banca d Italia 4 '̂o . 507.— BQ7. -

„ -Banco di Napoli 3'/,»/, 440Ì-. 44o!— 
Fondiar. CBaBaJii«p.tdilanQ.5*>/4 SOQ,-- 509,— 

Azioni, 
Banca d'Italia ex conpona . . . goo, - ggo — 

„ di Odine 145.— Ho!— 
„ Fopo/dra Friulana . . . . • 140 140. — 
„ Cooperativa Udlneao ; . 3550 3B.50 

Cotonìdcio Udinese ex coupon» 1370,— J370, 
Fabbr. di zucchero S. Giorgio. 107.— .10?! 
Societi Tratnvia di Odino . . , 80,— 80.— 

„ ' Fori", Merld. ex eoupana tJ97. 698,— 
„ Forr, Medit. ox ooopona 517.— 517,— 

'.(ìainbi e; valuta . • ' ' '• 
Franoià ohequas lofi , - 105,85 
Oermanla. . .' „ 130 , - 120.90 
t'Ondra „ 26.62 2658 
AnsUtia - Corone • iio,2o 110.15 
Napoleoni , . „ j i . i s z i . i s 

. Ultimi dispacci. 
Ohiiisoru Parigi ex ooupons . . 94 30 94,20 
Cambio afflcidlo 106.021 105.89 

Enrico Mercatalj, Diniton reifomnàiu. 

Ci*onaca giudiziapia. 
Il pPdOaiSDa M e t z incoipiu'cierà 

avanti l'Aésise di Verona il giorno àO 
novembre >p. v. 

COI BIGLIETTI 
dellii -

Etttpaxioni del pegio Lotto 
del 27 Ottobre 190C . 

Venezia 58 77 68 22 40 
Bari . 16 33 38 24 .52 
Firenze, •, . m • 12 ,88 32 -SI, 
Milano 40 21 23 -9 74 
Nàpoli 
Palermo 

27 84 23 88 57 Nàpoli 
Palermo 84 22 10 01 83 
Roma 62 73 33 39 0 
'l'orino 81 73 11 2Q 61 

è facilissimo vincere 
Premi da L. 2.')O0OO- 13500Ò' 
óOOOO yOOOO 10000 ei!C. sino 
al minimo di Lire 200. ' 
. S3" 11 metodo di estrazione as­
sicura uno di questi premi a ogni 
Cento Biglietti. -Cf ' ' •' 

Premi.di Consolaziono 

la lire 2Prl2,S00-5000-W 
vengono assegnati senza estrazione 
ai numeri immediatamente prima 
e dopo quelli ohe la sorte desi­
gnerà vincitori di premi iinportanti. 
Tutti i premi sono in cantanti 
ed esenti da ogni tassa. 

Domandate il programma detta­
gliato ai principali Banchieri e 
Cambiavalute e sollecitato l 'ac­
quisto dei biglietti perchè presto 
vorrà chiusa la vendita. 

La Banca Fratelli CASARUTO 
di Fr.scp, Via Carlo Felice, 10, 
Genova, & incaricata dell'emissione 
generalo"' 

In UDINB preaao i Cambiavalute ai­
gnori; Lotti e Hiani, via dalla Posta —. 
Stlgro Alestandro, piazua 'V. E. — Conti 
OiuBeppe, vìa dal Monte. 

MALATTIE SEGRETE 
G U D P i a l o n o SlAUPM , 

Iniezione e Pìllole antiblenorra|]ic)i6 
rOSCARINI 

Molti certificati Ostensibili di quelli 
che ne fecero, uso. 

Farmacia Piana V, & — ìMine. -y 

CALLIFUGO FOSCARINI b 
provato da parecchi anni di effetto 

certo e pronto. '*•* 
Farmacia Piaxza V. i?. - » Udine. • 

Malattie degli occhi 
DIF15TT1 D E L L A V I S T A ' e... 

SPECIALISTA Dott, GAMBAROTTO" 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo 5 oecet-, 
tuato il terzo Sabato o torjsa Domontoa d'ogni 
movo. 

PIAZZA VITTOniO EMANUELE \ ^ , 

VISITE GRATUITE M POVEÉlI 
Laaadìf MdrcdfófU, readrdì, ora i i . 

FARMACIA FILIPPUZZI. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Amaro Bareggi 
a km di Ferro-CIiiiia-BaliarliarB 

Premiato con medaglie d'oro e d'argento 
Valonti Batorit& mediche lo diohfarfrnp il pib 

officBoe ed il miglior rìcottituent«.toiiìiEo' e dìge-
Btivo dei preparati cocsìmiliy porche la presenta 
d«l HABÀRBAKO oltìtn attivare le fanzioul 
dello etomaoo, aumentare Tappetito e preparare 

DKLLifi 80U0LK DI VffiìTNA 

Vìsite e Gonsultt dalle 8 alle 

piaua S. Giacomo - Casa GtiaoamolH N. $, 

i 7 . 

upa betona digestione, impedls<ìa anche la ititì-
ohezza ohe ò originata dal solo FBR&O CHINA. 

USO: U»hicchierino prima dei patti. 
Prendendone dopo it bagno rluvigoriaee «d 

eooita moraTÌgliosftmdnte l'appetito. 
Vendesi In tutta.(a F«roif<ofei 

Droghieri B Liquoristi. 
.11 ChimicO'i-FflrmaoIsta Baroggi ò-piijra l'unico 

pifeparatore del vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore Molle forzo doì cavalU o delle antìdie 
polveri contro la bolsaggine o toaE& dei eavalli 
e baoi. 

Dirigere domande alla Ditta £ 1 . 0 > X'^X'a-
t e i l l 6 a r ' e e - ) ' l — f > * a d o - v a . 

' Deposito in UDINE preBsp la DITTA GIA­
COMO COMESSATTI, 

ACQUVDlPETAiVZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata >• L a s d l u t a p e •,• D i e c i 
m e d o B l i a d ' o p o — D u e di> 
p i a m i d ' o n o r o — M e d n g l i a 
d ' a p O O i i t a a l^apoli %! l'V Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
sai 1894 — Bueoenio c e p t i f i -
a « t i I ta i ia ini in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Kapprosentanto della y % TA ! • E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p o p a b i l e e a a l u t o i p e al non 
sempre innocuo isolfato di rama por la 
cura della vite, l'ruttoti, agrumi, ortaggi, 
fiori e àeìis. diaspi^pcntagona del gelso. 

Oarantili di pura oliva, preferibili al 
burro. 

Spedizione In stagnale da Cg. 8,16 e 25 

artlatinamente iiiustrate, raccbiuiaia a-, • 
datta caasetta di legno: Vergine bianco a' 

. . . > . • • • • ,1 >i II 
L.2l5,BoratoaL.I.96,Soprallno»L'.l.7S ' 

il cliilo netto. Franco di porto alla sta-
rione fdccoyiaria del compratore. Stagnata . 
e caisetta gratis. Per stagnata da soli 
Cg. 8, anpplomento di L. 2. In bariletti 
da Cg. SO, ribasso iti cent. SO il ehilo; 
Porto pagato, Barile gratis. Pagamento 
verso assegno-

Paenhi postali di Cg. 4 netti veran 
assogno o cartolina-vaglia di h. lO.Gf), 
0.85 e 0.10 riapettivainouto. 

CMedere eataloi/o e eampiùìii ai sig. 

P. Sasso e Figli - Oneglia. 

Opapio 
fVedi in 

FeppowiaPio 
qtiarta vaginai. 

•O®O0Q«O<IOÌiO0O9O9OI»O#9OO«OttO« 

8 
O 
o 
9 
O 
9 
O 

m o 
« o m o 
8 

Alle f a m i g l i e ! 
Fate i vostri acquisti negli esercizi dove lunziona il 

Begistratore di Cassa 
ì 
o 
H 

o 

0 vi sarii consegnata una tessera-ricevuta,' che vi comprova l'ammon­
tare esalto dell'acquisto e il fornitore di vostra fiducia. 

Ai negozianti! 
'Volete conoscere l'ammontare esatto delle vostre vendite.a con­

tanti, di qaelle a credito, dogli acconti, dello speso, dei cambi fatti 
durante la giornata? " ' J ^ ' 

Volote evitare orrori nella registrazione di cassa, avere il dettàglio ' Q ) 
di ogni singola operazione, rilasciare una tessera con la róclamo'della i|h 
vostra Uitta? 'Volete aumentare giornalmente i vostri incassi? ^ 

Adottato il y 

iiegistratore di Cassa, o 
Haf ional Caah g Per informazioni o schiarimenti rivolgersi a : 

R e g i s t e p C o . — M i l a n a . 

9Qmo^omo®09omomoi»o^o®o90®09QO 

LIQUillAZiOi^E 
BIS 

CORONE MORTUARIE 

Presso il Negozio in Udine, vìa Cavour N. 18. 

Ili illliiMliililli imi l ì l l i iWif f l i iB^ 



IL , F F I J U L - I . 

Le inBorziom per II BrittjA ai ricevono eBjgìttBJTgn̂ DLte p,rea^^>,.rfmmÌjr |̂stfflzione,,,%l, G^^ortî ie.̂ in U,(iì̂ e 

Co^U9 ;J<̂ , Ti^wi e le «ffexioni bronohiaiì di -
varia indole o natura usate lo celebri 

mmm. MARCHESINI 
che coniano oltre 35 anni d'ottimo successo e vitto­
riosi trionfi contro gl'imitatori e speculatori, non che 
certificati d'insigni Clinici. 

C o n t . OU la Scatoli in tutta llutli. 
••*-JiLi«.<»ga-J 

,'. Con, Pj ^y, P. (ij fie^., 70 si riceve una Scatola e oon una 
di L 5 1)0' su'II'hanno 10 ' indirizzandola a aiVSKPPi! lìlih-
l,V?//A,-farìnaòia tiaHepubblieana IS Bologna. 

CSratls l ' O p u s c o l o al r loh lodent l . 
"; •iJIIBIIIWi . 

FARMACII3 Comelli - ComosHatli - Girolami» l ìDINE 

àiH'j'iraw&'apsisjìfiiii'ì'̂ ^^r •^r •^w^w^^'w '%w 

myUA PER TUTTI 

' Scopo doUa nostra Casa d di renderlo di tonsutno 
generate. 
yerffl tj^^Pif;}^ v^ita rf( iire, 3 tei rilffft )i. Jìanfl spctjttet tri 

p^st prantìt fraUeo in tutta Italia - Venitevi pressa lutti i 
tfrfnatpatt DroDhltrt, famiaclvtt e pi-ofninteri elei Itcffhi V hai ' 
tJf5l3S1attiMt,^ftlp^ìr> ,raftanini villani,!! l^oìnp. — Zittì, Cortesi e 
aìrnl.''_-Jvrem.vfiaitiàìsl # Contp. ^ \ 

D«gnoq.«^nl^n39Ìfvr^t1IW9r«i''S»pQDÌ .all'Amico in commercio 
I<'iÌMÌjl|!it?.'f""""'''Ci"««ii.;' il purrodcbiiTn » guo' 

' ^ S i ^ j ! p ! ^ ^ ' y i | > i t i ! M I >» '̂ ''̂  Merctttcjveonbio. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli »\ vendp. 

iti«'ni'>iiiin mire 
l.òO e i.50 lilla bot­
ti ifiia. 

.4 equa il''«iHî  » 
lire. 2 f>0 alla botti-

a lire, 'i alla, botti-
§•,•,'»• 

ii^l^ìjijilfréKSOJlà: 
hóttiglin. 

Mricaiia^'a lire 4 
alla bptti^li'a. 

etano, a line 4 al 
pèzzo.' 

'S'Ol'(Ulri|ic c-onr; 
tesimi &0,.'„'aU"pacG'p, 

À»<iic«nlKÌe Ali 
I.ousi'gi^a a'hre 3. 
alla"" bottiglia. 

i ' y u j j j u M i m j ) 

itiriifriiNAti. 
FllllMCiH'A..^i^liEHSE 

Originarlo dolìe tenute del ÛDlii.d,_ 
(li projirUtà del Principe tò ĵonia. 

U a va^ota^ione robustissima resìstonio a 
•. qu.iUiasi iintomperid o nori'v» toggéttp alja 

| , ^ / > ruijgiiio 0 nabbio,. paglia alta • 2 matrii prò-
• j . "lu?.iono .«rapopioro a tutto, la Variot&fìn qòi 

'" coltivate, raccomandato dai Sinllaoatl- Agi-j-
cplij C'omial e Conn'oizt Agrari. 

l00iitiUlL.'3'3' I 10 chili L. 4 | Un chilo, C. 4 B 
Succo nuoti'I;.'l ISae&'nA'.'Cenl. 301 ' •'•'^ 

Merce posla in ' Stfiziohe Milano. , 
Un picco poBt«1o di 6 chilogtRinn}! tu 3 . K p , 

" Un' ti&'°e<> pos&la'dì 3 ehiMgfWni'ì l!,:'!^','»». 

.... U l̂ ijicQĤ Q meriti) .èiogip par la mia oî tpnila 
fruttò fltio » flà.'^apigy per ogni, fi^rsAo ' ' 

J^niMigiito .Voi . . . . . ' L. tifi 

Pruippnla.rojf,» T;irMol((i,|. . » ,̂ f̂̂ ,,, 
Fruxhènto.TìtrgidaAbridò '̂.̂  ,» 4 0 " 
Prittmmlo precocimmS 'Gidfipo-'] 

nese. Il piii precoce dei grim'.' 
mì.turrf •leffPftfprfSrrfolfF'*-"-^ '" 
B i t r i ' - . . . ' . ' ! - . • • • ' • • " • » • * * • 

h'nimeMo Bieli arigitiùrl» ••, ' > 'jMi 
frumento di Rieti, prinaripro- ' '*' 

steiM"»s*w*»'' • •• • ì ' . ; 5 ; 
î oMia nostrana ;> ao 
'"^ -ero (Sovitl) . . . , ' » *5 

nen^*inveriien(/a . l, j» 3S 
'inoncwimcalii/tiprodolfo» SS 

i^t^io moartiaiti . » » » 
l^ecc)»' l'clfulofa' < . . . . . > *ib. 

lìèlfézxa'é 'coptó l̂t& dî '̂ raiia' cWproduooV 

" ' ^Untila mumn atw."̂  è Buperloro ad ogni elogio, protlnttìvo a rodiate alla rilfgi&cr' Co, ccmm. V. Qimtj di Padova., 

Itesiste aU'allettanninta, alla' nebbia edlalla roggi 

ll<BtM!fa«e renda il. doppiò ^\'Qia^9i b più,precoce e plfi roaistcì 
,«ÌMfl\, ffobiìé A. Sernatiiottif il) 

;tofl. Superiore nei ,prod9tto,a quRU}»B|,y,if-
^ndreafi< Baiai 4f*i^ftoh ai Mtflan. 
— |M< ^.*1—.. | . ] 1, . . n — I I ' . ' I 

»l)e,,miil«t5iie]i;. 
2oMCT''<ii paw.^ 

Kaiiate a; Tanti forti, non preheatò tug'ijiBe. Cij>iì>ir/m <li Colloredo i>f«i»,̂ î ĴBÌ)|i)o. 

ltcW»ltii,tl«!mtf all'allelt»ih'ehti>;'pre'ddtidn4'nli tedo pie dei nostrano. .£• iSorgiiiiiiiit<imo»l»: 1 

Il'l'ùcooso &"BÌato'più prodalfivo'del Óológiìa. Co^^Mniw^ifiniJcalc^i JSrfiio 'df Véroillh.' ' 

Lo ftbbìajDao, trovata r̂ oâ atfintt! al VQDV) O aUa.r'UKiilKo 6')nft;fromftÌiv<ì ai'a%'4 okL 
'' ' • • ' ' • feioid Vtilér^m, r«H»ftiW>i»''ìV)i»fa 'gdiìoìfa'di'Vfflent»: ''li 

ojià̂ Tej FKUMENTÔ FUCENSIÌ; mii5SS?ti5f'"3gì| •gli «MQ,,,Esclusivi incaricati, noe 1« vi .. 

!TW?c? 

Hill èlGAZIONf CflIMlS ITALIAHA 
l'^^^TH^' 

•'" 'l'•^ Cani-jSociale . , . ~L.l(^'l«),000'i 
, tale (?ni«»Qi,«.vers^jp. pS,000,tlOOI " 

DIliuionti panerai» BOMA. ". 
OompartimeDìì QMeva Palerno. 

Sedi Napoli VtiiKla. ' i 

Cottipartiiiiétiitp, di G.ejnovfi 

P«r MouNte e: Bp9li», 
to?caad<? iBA.î iliXQNA. . ' 

EartenzeiPostali fissBnda,.GENOVA il ì' 8 l§-fl*ogiiìlésé^ 
H^-'% 

Comodo iuetallaaioni a bordo — V I à d & I IH iaiIKORNI — Illnminnaione a loo« «lettrio» ' 

=lf ''iiVrlt 

beiif iMtii^re delnoDdo 
rleomoNeiute da n i t ro f r e n t n 
«inni eo iue lo p i ù e fReae l e 
A««olutaineuto (dvoqu» i^oiko 
l e «euruentl ; 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Cafielii Fratelli Rizn 

Pirènxe 
di ANTONIO LONGEGA - Veneiia 

' Questo preparato' senta esseiie una, 
tintura, ridonatili 'caì>'e'ln''bia'ùchi il 
loro primitivo color nero, castagno a , 
liioncto! iuipedisce là eadtita, Hnforta^' 

il bnllio, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
Hhveatù. Vitne p r c f c n t o ^ J I t a f t W ì ^ è ^ l ^ l i c i s a i r a a 
applicatone. — J^llo^ fiouijlmTi. » . 

La più rinomata tiniùra tslànianeà in "una so(a^ bottiglia 

Tingeipei'fcUaDieii,t«. nero capelli a buba senza lavarsi né prima. uè .dopo l'ope-
-tl^lione. Ognuno puòi,iyiK(^si: i)a ,aè impiegODdpvi meno di cÌK(|i(0i'Uiiuutii L'appli-
,^^zione è duratura quindici giorni. , . , 
< '•• Una bottiglia in elegante atluceio ^a la durata.'ili'O-méiiit-M'vende a •>. 4 . 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le^signqfB^ poiché.la,più 
' adatt^^ jt>a,,la.>yi)'jtù di,tin^ei« aeuza^inacciijnre la, p^lle come la .maggjior ,piarle di 
' «imìlijtj^iiite in 3 bottjjJIlO^ e'di più lascia i capelli' pieghevpji comò pfirai),d,8iro-

perazidùe, èbnsefVlindoue la"loi-o lucidezza'natuhiiè. '' ' 
•. Alla tcàtìHà-ì^: ài' • ' • •"' ' ' ' 

'!]'»<> r n i n C u n u i e t l e a . — Unica tintura solida a forpia di cosmetico, 
preferj... • qniinte si,.troyano in comuicrcio — Il Cerone americaitó è conippsto di 
niido!r>"di l ini Clio'^dni'ftHa'ài bulbo'doi cnpelli'è nq'.'eyita' la c^ilì/tit' Tingerla 
biondo castagno e nero perfetto. -"" ' ' ' ' ' ' ' "»''••''"• " S u i 

Ogni Cerone in elegante aituixio si valile a I,. 3 . 5 0 . 

Deposito in Udiue prasso l'Ufiicìo uaniin^i >l«l irionisle • I L VUUHit n. Via 
••M»'ìf..6. ' ' " •' : ' .• - • r „ , . . . . . , 

6 Casa Speciale dalla Sqoietà 
\ -perVÀinliafeo dì paweggeri « deral^ 
.i UDINÉi^^ AqDUeJa, N.' St •- UDINE 

- \ Novembre (Postale) B̂ »®;, '«larffheratia 15 jsfwemSre {Posfcaltì|Qì«aji^aiAlHyjfi|f;nj| 
Prezzi convenienti di passaggio. Fieni coqnnieuib 4i pauagglo, " . :i,l 

Linea.dirpitissima celejte; da.<jle«ó*a..a.illeifr-X<»rk.- " | 
11 grao.dioso yetpore Postale ^jPjpjHHJipiplJigiJjg ^pfti'tirà il '31 Ot,tobre A,9,QQ,',, i', ','.1 

i •' I,p»s«aBgi«ri di (era» d»««>, go(i?»«ito pel «ol« p»swggi<i.p6t»oBiile,;in ferrovia IDA rtlMNB. A OEKOVA II ribasso del 80 par cento; «sls-
T jfjjfo, daLJl, ^Wri(j,5no;,ii'Bnova-(llipoiisiooi,,j)«r COMITIY?. •,"'"-''I 

I Pep ap-JApififl 8 SASP (Bmlifl) paBtom fl|iii .ffl̂ s,0, À f t ^ 
'Massaggi gratis sui -majre a fami^li^ r̂ gC!|i>.r,tij,̂ tì,tij',"<ìo,stitui!;e di canladLÓL 

li'" ÀSVV^rteaxet Si ««aettano m^rci.o paBBBjfjrlari da- Venesia.par AlBasandrifc i'Eriltó « DM UHi^ 
l • btóiati d^lla SooietA,;del Iievaóte, MarrRossó, lodle e,due Atb'eAcln.. " : («^«nBKÌMJ imi »m)l<HWl . 

94, Via 

Oliujua. fUiHHikv»*Ki« -

"WT "Ts; 

Dirjgorsì ' in UDINE'a l la Sub-Ag«iwis;'"tlolla Società.-
,̂ i.q'V(ir^8i — di faccia la Chiosa''361'Càrifai'riè;'~' 

DoBiMidare.'BUmpàtì ó sóbWlmuitJ' _ 
• '"Via- Aquiieja, ft4. 

si irlJQaUo]i()'«'viro i\ Foalju 

oo9ooooooodoo|;̂ ooooooóooooo^ 

»OOQK3,@«||9̂ ÌD6N9(@ifilOQjCMÎ fMQlO@l®0|OOC 

DÀ TCNnU 
i'It; 4.45 

% : & • 

•o.-j;lg.90f,, 
,M.^.j^. 

Arrivi 
a uaiNB 

7.43 
• 10.07 

ss .25 
3.95 , 

Da onma, 
U. s:06' 

i ocnsipi, oa amuM, 

ve: tmr 
a imtiis 

• 7 « 
M.'-lon2' 
M- li.*0i 

I0.'S9 •M.'10.BS • U.U M.'-lon2' 
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